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OMBRA E REALTà
(TIPO E ANTITIPO)

(ovvero, fede materiale… per la … fede spirituale)
Introduzione.
· È la stessa Scrittura a stabilire che quelle del passato erano “ombre”, “figure” che stavano a evidenziare le “realtà” del presente. Quello che è stato scritto nel Vecchio Testamento, deve servire a noi per capire meglio il Nuovo Testamento. Ovviamente le pratiche e le realtà del Nuovo Patto sono celesti, spirituali, migliori, e sono eterne. Pertanto non possiamo tornare a nessuna di quelle pratiche che sono servite soltanto per illustrazione, insegnamento e preparazione di realtà migliori. Difatti, è scritto:

Romani 15:4 - «Tutto quello che fu scritto per l’addietro, fu scritto per nostro ammaestramento, affinché mediante la consolazione delle Scritture, noi riteniamo la speranza».
1 Corinzi 10:6 - «Ora queste cose avvennero per servire da esempio a noi».

Colossesi 2:16-17 - «Nessuno vi giudichi quanto al mangiare o al bere, o rispetto a feste, o a noviluni, o a sabati, che sono l’ombra di cose che dovevano avvenire». 

Ebrei 8:5 - «I quali ministrano in quel che è figura ed ombra delle cose celesti».
Ebrei 10:1 - «Poiché la legge, avendo un’ombra dei futuri beni, non la realtà stessa delle cose …».
Ebrei 9:9 - «Il primo tabernacolo è una figura per il tempo attuale».
Ebrei 9:10 - «Poiché si tratta solo di cibi, di bevande e di varie abluzioni, insomma, di regole carnali imposte fino al tempo della riforma».
Ebrei 9:23 - «Era dunque necessario che le cose raffiguranti quelle nei cieli fossero purificate con questi mezzi (terreni), ma le cose celesti stesse dovevano esserlo con sacrifici più eccellenti di questi».
Che cos’è un tipo e il suo antitipo?

· È un personaggio, un oggetto, una figura, un evento, un’istituzione del passato biblico, che rappresenta una realtà più ampia. Esempi: il tipo è immagine piccola, l’antitipo è l’immagine ingrandita del fatto (seminatore di grano e Seminatore della Parola divina); il tipo dà l’idea della cosa, l’antitipo dà la verità della cosa stessa (terra promessa e cielo); il tipo è l’ombra, l’antitipo è la realtà stessa della cosa (sangue animali e sangue di Cristo); il tipo è materiale, l’antitipo è realtà spirituale (santuario terreno e santuario celeste); il tipo si basa su cose del basso, l’antitipo si basa su cose dell’alto (popolo ebreo e popolo chiesa); il tipo è nella promessa, l’antitipo è nella realizzazione della promessa (tabernacolo-chiesa); il tipo è una specie di profezia, l’antitipo è la realizzazione della profezia; il tipo è anticipazione, l’antitipo è realizzazione.
Esempi pratici.

· Se metto un cubo metallico nel piombo liquido, quando lo estraggo, a piombo freddo, rimane lo stampo esatto del cubo. La forma sagomata che rimane nel piombo ha la stessa impronta dello stampo, ma non si può dire che tale forma è lo stampo, bensì è la forma, il tipo dello stampo.
· Se nel fare un dolce, prima metto un bicchiere al centro della teglia e poi verso la pasta, quando il dolce è cotto, tolgo il bicchiere, nel dolce rimane lo stampo; ebbene non posso dire che il foro al centro del dolce è il bicchiere, ma è la forma di esso, cioè il tipo di come è il bicchiere.
· Se una persona sta dietro un muro in una giornata di sole, io che sto dietro l’angolo non vedo la persona ma la sua ombra; l’ombra è la figura di tal persona e non la persona stessa. La persona si rivelerà a me quando uscirà dall’angolo e si farà vedere!

· Non dobbiamo aspettarci che tipo e antitipo siano la stessa cosa! Uno è ombra, l’altro è realtà!
· Tuttavia la similarità tra tipo e antitipo conduce al vero significato della cosa insegnata (ad esempio il senso del sangue).

· E, dunque, ogni realtà (persona, evento, istituzione, ufficio), per essere il tipo di un antitipo deve essere realmente esistita (esempio: Mosè, tipo di Cristo; tabernacolo tipo della Chiesa).

Uso della tipologia.

· Quando gli scrittori del Nuovo Testamento fanno riferimento a fatti, personaggi, pratiche, istituzioni, luoghi del Vecchio Testamento, in realtà stanno rilevando ciò che il tipo del Vecchio Testamento insegnava riguardo le realtà del Nuovo.
· Molti eventi, personaggi e cose del passato sono “tipi”, “ombre”, in quanto essi corrispondono con molte realtà (antitipo) del Nuovo Patto. È come dire che le “figure” del passato, insegnano i significati e le realtà del presente (del periodo del Vangelo).

· È molto importante rilevare che vi sia corrispondenza tra tipo e antitipo (tra ombra e realtà), perché ciò dimostra quale metodo Dio ha usato, per condurre alla comprensione di cose spirituali, passando prima da quelle materiali, che sono visibili, toccabili, vivibili dal’uomo terreno. Prima la fede in cose toccabili (nella immaturità del vecchio Patto), ora la fede in cose non toccabili, non vedibili (2 Corinzi 5:7).
· Vi sono diverse classificazioni di tipi: persone tipiche, cose tipiche, animali tipici, istituzioni tipiche, eventi tipici, luoghi tipici. C’è da dire, però, che non tutti i personaggi, cose, fatti del Vecchio Testamento possono essere considerati “tipi”. È considerato nella tipologia tal personaggio, o evento, o cosa, che per qualche motivo (personale, di ufficio, di relazioni) corrisponde in qualche modo all’oggetto del Nuovo Patto che ne è la realtà.
TIPOLOGIE DEL VECCHIO TESTAMENTO

Persone tipiche.

· Mosè, è stato il tipo di Cristo, almeno in due funzioni che ha svolto:

· Profeta (Deuteronomio 18:15-18).

· Mediatore (Galati 3:19; 1 Timoteo 2:5).

· Giosuè, è stato è stato il tipo di Cristo nel fatto che ha condotto il popolo dentro la terra promessa.
· Condottiero (Giosuè 1:10).

· Melchisedec è stato tipo di Cristo:
· Sacerdote (Genesi 14:18-20; Ebrei 5:6).

· Davide è stato tipo di Cristo:

· Re (Isaia 9:6).
· Salomone è stato tipo di Cristo:

· Costruttore del tempio (2 Samuele 7:13-15; 1 Re 8:18-20).

· Ciro, re di Persia, è stato tipo di Cristo:

· Liberatore (Isaia 54:27; 55:1-4).

· Elia è stato tipo di Giovanni il Battista:

· Predicatore e profeta (Malachia 3:1; Luca 1:17; Matteo 17:10-13).
Cose tipiche.

· Il sangue di animali era tipo del sangue di Cristo:

· Ebrei 10:1-4; 9:22.

· Il tabernacolo era tipo della Chiesa:
· Ebrei 8:2-5; 9:11.

· Il tempio era figura della Chiesa:

· Efesini 2:21; 2 Corinzi 6:16.

· Il serpente innalzato nel deserto, figura di Cristo innalzato (come il serpente che pieno di peccati li porta sulla croce!).

· Numeri 21:9; Giovanni 3:14.

· Lo strumento musicale è tipo del cuore da dedicare a Dio nel canto oggi.

· Salmo 150:1-6; Colossesi 3:16-17; Efesini 5:19.
Animali tipici.
· L’agnello, è tipo della purificazione di Cristo.

· Genesi 22:7; Giovanni 1:29; 1 Pietro 1:19.

· Il capro espiatorio, figura dell’espiazione di Cristo.
· Numeri 28:22; Ebrei 2:17.

· Il leone, tipo della forza di Cristo.

· Genesi 49:9; Apocalisse 5:5.

· Il serpente, tipo del peccatore, il diavolo.

· Genesi 3:13-14; Apocalisse 12:9.

Istituzioni tipiche.

· Il sabato era tipo del riposo in Cristo dei Cristiani che lavorano.

· Esodo 31:15; Ebrei 4:9-10.

· Le città di rifugio per i peccatori antichi, sono tipo del nostro rifugio in Cristo.

· Numeri 35:15; Ebrei 6:18.
· La festa della Pasqua, è tipo della liberazione dal peccato.

· Esodo 12:11; 1 Corinzi 5:7.

· Il giubileo indica l’indulgenza piena dei peccati ottenibile in Cristo.

· Levitico 25:8-12; Luca 4:16-21.

· Il Vecchio Patto è tipo del Nuovo Patto.

· Geremia 31:31-32; Ebrei 9:1, 9; 8:6,13.

· L’arca di Noè è tipo della salvezza per fede attraverso l’acqua.

· Genesi 6:14ss.; 1 Pietro 3:20-21.
Eventi tipici.
· Il passaggio del Mar Rosso, è tipo del nostro battesimo.

· Esodo 13:20-22; 14:21ss.; 1 Corinzi 10:1-2.

· La manna nel deserto è tipo del pane della vita.

· Esodo 16:15-16; 1 Corinzi 10:3; Giovanni 6:32, 35, 41.

· Il cammino nel deserto è tipo del nostro cammino nel mondo.

· Ebrei 3:16-19; 4:1-3, 9-11.

· Il fatto accaduto a Giona, è servito da segno per figurare la sepoltura di Gesù nel cuore della terra per tre giorni.

· Giona 2:1-11; Matteo 12:39-40.

 Luoghi tipici.

· Egitto, Babilonia, Assiria Sodoma e altri, sono figure di luoghi con abbondanza di peccati; sono il tipo di luoghi dove il peccato è più evidente che spesso sono allegati oggi, alle Chiese del Signore.
· Osea 7:11; 8:13; 9:3-6; Zaccaria 10:10; Apocalisse 14:8; 16:19; 17:5.

· La terra di Canan è tipo della salvezza promessa, ma in cielo.

· Genesi 12:3; Giovanni 14:1-3.
Conclusione.

· È la stessa Scrittura a stabilire che quelle del passato erano “ombre”, “figure” che stavano a rappresentare le “realtà” del presente. Quello che è stato scritto nel Vecchio Testamento, deve servire a noi per capire meglio il Nuovo Testamento. Ovviamente le pratiche e le realtà del Nuovo Patto sono celesti, spirituali, migliori, e sono eterne. Pertanto non possiamo tornare a nessuna di quelle pratiche che sono servite soltanto per illustrazione, insegnamento e preparazione di realtà migliori. Credo che il Signore è stato completamente chiaro, per farci comprender quanto è necessario per noi. Pertanto, che cosa trarne da tutte queste figure, ombre, tipi del passato? In ognuna di tali ombre si realizza la luce della realtà, che noi dobbiamo valutare, acquisire ed usare. Per tale ragione….
· Non più Mosè, ma Cristo;

· non più Melchisedec, ma Cristo;

· non più passaggio del mar Rosso, ma passaggio alla vera libertà;

· non più manna nel deserto, ma cibo spirituale;

· non più cammino nel deserto, ma il vero cammino in Cristo;

· non più il sabato (ultimo giorno), ma la domenica (primo giorno);
· non più le città di rifugio, ma la Chiesa come rifugio certo e garantito;
· non più terra promessa, ma salvezza celeste garantita;

· altare dei sacrifici e dei profumi, che cosa ci fanno capire oggi?
· tavola dei pani, è unione nel convito con Cristo;

· non più il candelabro a 7 braccia, ma la Parola dalla luce perfetta;

· non più offerta relegata alla decima, ma volontaria e gioiosa;
· non più ritualità fredda, bensì dedica del cuore (spirito) a Dio.

Tutto questo è per rapportarci a quello che è stato fatto da Dio nel passato, per dare a noi del presente, del periodo di Cristo, la possibilità di capire bene il senso delle cose, da materiali a spirituali, e la benedetta opportunità di apprezzare, valutare e fare nostre tutte le benedizioni di valore spirituale.
